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convulsa 
sul fronte della crisi 

Incontri si sono succeduti ininterrottamente senza con
cludere nulla - Documento della segreteria regionale PCI 

Antonio Attanasio edile tredicenne precipitato da un cantiere 
* • • i l 

E' morto al secondo giorno di lavoro 
Ancora un omicidio bianco, ancora un dramma della povertà - Il datore di lavoro, adesso irreperibile, era stato già mul
tato all'Ispettorato del Lavoro perché non assicurava i dipendenti - La vittima è il secondo di sei figli di un bracciante 
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distrutte 
Pomodoro in crisi 

* La crisi di mercato delle 
pesche, che ha comportato la 
distruzione di circa 360.000 
quintali di prodotto, è stata 
valutata dal comitato di 
coordinamento delle associa-
zloni del produttori ortofrut
ticoli della • Campania con 
particolare J riguardo per 
quanto attiene l'ASPO di Giu
gliano. Il consuntivo relativo 
aU'ASPO evidenzia che sono 
stati conferiti 28.000 quintali 
di pesche con 6.000 quintali 
destinati alla beneficenza. Al 
di fuori dell'ASPO non risul
ta che altri quantitativi di 
prodotto siano stati destinati 
alla beneficenza e questo da
to pone pesanti interrogativi 
sulla reale quantità e qualità 
delle pesche distrutte impo
nendo una serrata azione di 
verifica del rapporto tra su
perficie investita dei scci e 
pesche distrutte. 

Il comitato, in un comuni
cato stampa, sottolinea • l'a
zione svolta dalle cooperative 
per evitare la distruzione del 

prodotto ed in questo quadro 
è da considerare positiva la 
stipula di contratti con le in
dustrie per 55.000 quintali di 
pesche che altrimenti sareb
bero stati destinati alla di
struzione. 

Nello stesso tempo il comi
tato ha preso in esame la 
situazione nel settore del 
pomodoro e con viva preoc
cupazione ha costatato che 
allo stato gli industriali della 
trasformazione rifiutano di 
ritirare il prodotto. Conse
guentemente vi è un forzato 
arresto della raccolta da par
te di molte "cooperative della 
Campania e si teme che pos
sa nuovamente aprirsi una 
crisi nel settore. 

A questo riguardo il comi
tato ha chiesto all'assessore 
regionale all'Agricoltura una 
riunione da fissare a breve 
scadenza per sapere quali a-
zlonl ritiene di compiere per 
evitare i rischi che si possa 
procedere anche alla distru
zione del pomodoro. 

Misterioso ferimento ad Arzano 
E 

I killer sparano 
dall'auto in corsa 

Il ferito è ricoverato all'ospedale - Non ha dato spie
gazioni - Altro ferimento alla periferia di Casoria 

Gli hanno sparato dall'au
to In corea e lo hanno ferito 
con due colpi alla coscia de
stra. Adesso si trova ricove
rato all'ospedale Cardarelli 
e alla polizia ha detto di non 
conoscere gli sparatori né 
di sapere per quali motivi lo 
hanno fatto. 

E' accaduto l'altra notte ad 
Arzano e ferito nell'agguato 
è rimasto Antonio Capitale 
di 21 anni, abitante nello 
stesso paese ' in via • Melito 
27. Il giovane si tratteneva 
davanti al portone della sua 
abitazione. Ha detto che fa
ceva molto caldo e aveva 
deciso di restare ancora un 
poco In strada per godere di 
una leggera brezza che s'era 
levata. D'improvviso sempre 
6econdo la sua versione dei 
fatti sarebbe sopravvenuta 
una « 127 » che alla sua al
tezza rallentava e qualcuno 
dall'interno gli esplodeva 
contro due colpi di pistola. 

Il rumore delle detonazio
ni e le sue grida d'aiuto fa
cevano accorrere la sorella, 
Filomena, che con una auto 
di passaggio trasportava il 
fratello all'ospedale Carda
relli. Qui i medici gli riscon
travano due ferite d'arma 

da fuoco alla coscia con so
spetto di lesione ossea. Ri
scontravano anche che aveva 
perduto molto sangue e ne 
disponevano il ricovero. 

Sempre l'altra notte un al
tro misterioso ferimento è 
avvenuto alla periferia di 
Casoria, alle porte di Napoli: 
un giovane è stato ferito da 
sconosciuti senza nessun mo
tivo. Questo è quanto ha di
chiarato alle guardie di Ps 
del drappello ospedaliero del 
Pellegrini'ma è ovvio che ,la 
polizia non crede a questa 
versione dei fatti e sta svol
gendo indagini per stabilire 
la verità. 

Il ferito. Vincenzo Gaito di 
24 anni, abitante ad Afragola 
al vico III Nicola Setola 4, 
al quale è stata riscontrata 
una ferita d'arma da fuoco 
alla coscia sinistra (gli sono 
state medicate anche contu
sioni escoriate al viso), ha 
detta che mentre percorreva 
una stradina periferica di 
Casoria s'era imbattuto in 
tre sconosciuti, uno dei qua
li senza alcun motivo estrae
va una pistola e gli sparava 
contro ferendolo. 

I tre noi si sarebbero dati 
alla fuga. 

ppiccola cronaca^ 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 8 agosto '79. 
Onomastico: Erminia (doma
ni: Fermo).-" 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 52; deceduti 37. 
CULLA 

E' nato Ivan primogenito 
dei compagni Vincenzo Gra
nato e Anna Cornarlo. Ai 
compagni Anna e Enzo gli 
auguri dei compagni della 
cellula del Banco di Napoli, 
del centro diffusione stampa 
democratica e della redazio
ne dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia • Riviera: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppa • S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - Pen
dino: corso Garibaldi U- Av
vocata: piazza Dante 71. San 
trale corso Lucci 5. Poggio» 
Lorenzo • Vicaria: staz. cen-
reale: calata Ponte Casano
va 30. Stella • & Carlo Are
na: via Foria 201; via Ma-

terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Amineh Colli Amine! 
249. Vomere • Are nel la: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuor (grotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • Secondigliano: corso 
Secondlgliano 174. Posillipo: 
via dei Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura: via 
Duca d'Aosta. Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 44L 
NUMERI UTILI 

• Guardia medica • comu
nale gratuita notturna resti
va e prefestiva tei 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei 44 13 44. 

« Pronto intervenuto • sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

Editori Riuniti 
Laura Lill i. Chiara Valentini 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

• La questione femminile ». pp. 332. L. 5 000 
La * doppia militanza • all'interno del Partito comunista. 
del sindacato, dell'UDI: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli
tica-femminismo. 

novità 

Che cosa accadrà questa 
mattina in consiglio regionale 
solo qualcuno dotato di ca
pacità profetiche potrebbe 
prevederlo. Noi che non sla
mo tra questi ci limiteremo 
a dare notizia delle ipotesi 
che circolano. Quella di Ieri è 
stata una giornata partico
larmente intensa. Le riunioni 
tra le forze dell'attuale mag
gioranza (DC, PSI, PSDI e 
PRI) si sono susseguite nella 
mattinata e nel tardo pome
riggio. Nelle prime ore di ie
ri mattina il segretario re
gionale del PSI, Luigi Bucci-
co, aveva avanzato un Invito 
al PCI affinché prendesse 
parte all'incontro con gli al
tri partiti della dissolta mag
gioranza. Naturalmente, In 
coerenza con le posizioni as
sunte, Il PCI ha declinato 
l'invito dal momento che in 
discussione non era l'ingresso 
dei comunisti nel governo 
regionale. Questa posizione è 
stata ribadita in un docu
mento elaborato dalla segre
teria regionale 

« La segreteria regionale 
del PCI e la presidenza del 
gruppo regionale denunciano 
ancora una volta le manovre 
messe in atto dalla DC per 
non risolvere la crisi regiona
le che si trascina ormai da 8 
mesi. I comunicati di questi 
giorni ne sono ampia con
ferma. Si sta vanificando nel 
fatti l'impegno preso di vara
re un governo regionale en
tro il 10 agosto. 

Il PCI, preoccupato del 
profondo discredito dell'isti
tuto regionale che queste 
manovre determinano, riba
disce l'impegno perché 11 
consiglio regionale, nel ri
spetto assoluto dei tempi fis
sati, esprima al più presto il 
governo di cui la Regione ha 
bisogno. 

Gravi sono le responsabili
tà che la DC innanzitutto si è 
assunta con il suo rifiuto alla 
costituzione di un governo di 
unità regionalista- composto 
da tutte le forze democrati
che, l'unico in grado di fare 
fronte adeguatamente ai 
problemi gravi e complessi 
della Campania ». 

«DI fronte alle preclusioni 
della DC, il PCI in un docu
mento del direttivo regionale 
ha evidenziato che soluzioni 
alternative al vecchio quadri
partito esistono e si è dichia
rato disponibile assieme al 
PSI e alle altre forze della 
sinistra laica e democratica. 
Le possibilità concrete di 
formare un governo regionale 
autenticamente espressivo 
delle forze che vogliono u-
na alternativa democratica al 
sistema di potere della DC e 
si pongano il compito di ri
formare l'immagine, il fun
zionamento e la produttività 
dell'istituto regionale. Anche 
questa posizione non ha avu
to riscontro. Il PCI, dunque, 
continuerà a- collocarsi al
l'opposizione cosi come sta 
facendo dal dicembre 1978. 
non accettando nessuna pre
clusione nei suoi confronti. 
La posizione del PCI è sem
plice e chiara: spetta alle al
tre forze politiche mostrare 
altrettanta chiarezza. H PCI 
ha sempre dichiarato perciò 
la sua indisponibilità ad ulte
riori incontri interpartitici se 
non per discutere il proprio 
ingresso nel governo regiona
le a pari titolo con le altre 
forze democratiche». 

« Poiché non si manifestano 
le condizioni per un governo 
di vera unità regionalista, il 
PCI non parteciperà alla riu

nione interpartitica alla quale 
è stato invitato, pur apprez
zando lo spirito e lo sforzo. 
unitari dell'iniziativa dei 
compagni socialisti. Il PCI 
sottolinea il valore decisivo 
dell'unità della sinistra per 
battere le posizioni di potere 
della DC. Il PCI è pronto. 
daU'opDOsizione, a prendere 
atto dèi significato di novità 
di una eventuale presidenza 
della giunta socialista. Anche 
da posizioni diverse sull'as
setto del governo regionale, è 
possibile assumere comuni 
posizioni sugli aspetti - più 
scottanti della _ situazione e-
conomlca * e ' sociale della 
Campania. Molto può fare la 
sinistra unita per il rilancio. 
e la credibilità dell'istituto 
regionale o attraverso la co
mune presenza dei partiti di 
sinistra in giunta o attraver
so una opposizione autorevo
le». 

«Infine, il PCI invita le 
altre forze politiche al rispet
to degli impegni e del calen
dario concordato in consiglio 
regionale e nella conferenza 
dei capigruppo. Il PCI a tale 
proposito ribadisce la sua 
convinzione sulla necessaria 
distinzione tra livelli d. re
sponsabilità istituzionali e 
maggioranze di governo, cosi 
come è avvenuto nel parla
mento nazionale. Grave sa
rebbe se la DC intendesse 
trasferire la sua preclusione 
anticomunista, già assurda a 
livello di esecutivo, anche 
negli organi assembleari ». 

Questo documento è stato 
letto agli altri partiti e ha 
provocato, secondo indiscre
zioni, irrigidimenti che hanno 
indotto queste forze politiche 
a chiedere un ulteriore ap
profondimento della questio
ne che riguarda la presidenza 
del consiglio. Le ipotesi che 
si avanzano sono due: o si 
rinviano le dimissioni o se ne 
prende atto, si invita il con
sigliere anziano ad assumere 
la presidenza 

Ciò anche in relazione al
l'andamento delle trattative 
per la crisi della giunta. Solo 
domani senu infatti, al ter
mine della riunione, romana 
con Aldo Aniasi, responsabile 
nazionale degli enti locali, i 
socialisti saranno in grado di 
formulare o accogliere pro
poste per la soluzione della 
crisi. 

Sergio Gallo 

• ^ 
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Nella foto in alto il giovane 
tredicenne ucciso nel cantiere 
edile. A sinistra il luogo del
l'incidente 

Progettato un faraonico villaggio turistico 
V 

La speculazione sulla costa di Massalubrense 
Il tentativo è della società « Cala di Puolo » — Un attacco spietato a cinquantamila metri qua
drati di costa e di mare — Denuncia in una interrogazione di due consiglieri regionali comunisti 
I • magnate della specula

zione edilizia preparano uno 
dei colpi più grandi che sia
no mai stati assestati al -pae
saggio ed all'equilibrio terri
toriale della penisola sorren
tino-amalfitana. Se non si 
interverrà per tempo il trat
to costiero dell'ex cava Mer
lino, situato tra Marina di 
Puolo e Punta Croce nel ter
ritorio di Massalubrense, po
trebbe essere completamente 
privatizzato dalla società per 
azioni denominata Cala di 
Puolo. 

II progetto presentato da 
questa società ha del farao

nico; il nome, esotico, è quel
lo - di « Marina nel verde :> 
ma la sostanza è quella di 
uà gravissimo attentato agli 
equilìbri eccnomici e sociali 
della zona. Il progetto della 
società mira a sottrarre al
l'uso pubblico della costa e 
del mare un'area di ben 50 
mila metri quadrati e preve
de la costruzione di alberghi, 
ristoranti, night club, club 
house, supermarket, porto tu
ristico con torre di controllo^ 
capannoni per rimessaggio ed 
officine" di riparazione, inse
diamento di un circolo nau
tico corredato di piscine, sau

ne, galoppatoio, campi spor
tivi ecc., e scusate se è poco. 

Si tratta — come si vede 
— di uno di quei faraonici 
villaggi assolutamente auto
sufficienti, organizzati secon
do 1 criteri più esclusivi ed 
artificiosi di un turismo d'eli
te. E si tratta anche di un 
intervento di rapina delle ric
chezze pesaggistiche e cultu
rali della zona e capace di 
soffocare un tipico borgo ma
rinaro di 204 abitanti dediti, 
per tiadizionale vocazione, 
all'atticità della pesca e del 
turismo. 

Tutto ciò è denunciato in 

un'ini errogazione al presiden
te della giunta regionale 
Russo rivolta dai consiglieri 
comunisti Di Maio ed • Im
briaco. L'interrogazione tiene 
presente al movimento di 
opinione che si è creato con
tro l'Insediamento e le do
cumentate denunce dell'Ar-
cheoclub d'Italia club Lu-
brense, della sezione sorren- ' 
tina di « Italia Nostra », del. 
comitato di coordinamento 
per l'ecologia della penisola 
Sorrentina, dell'assessore ai 
Beni Culturali del Comune 
di Sorrento. 

L'operazione speculativa — 

Singolare storia d'amore 

Litiga con la ragazza 
e la getta in mare 

Forse all 'orìgine della lite diverbi in campo ideologico 
La ragazza era attivista del MSI, lui era dì sinistra 

Lei attivista del MSI. lui 
d'orientamento completamen
te opposto (d'idee comuniste) 
s'erano conosciuti tre mesi 
fa e avevano dato vita a un 
rapporto sentimentale. Pur
troppo però le notevoli diver
genze sul' piano 'ideologico 
contribuivano a non rendere 
questo rapporto tranquillo e 
le discussioni che ne avevano 
origine hanno finito per con
tribuire alla comune decisio
ne di troncare la relazione. La 

più convinta di questa decisio
ne appariva la ragazza e ieri 
tra i due si è svolto un collo
quio che doveva essere defi
nitivo sulla banchina del por
to di Ischia. ' • : • 

La discussione è stata piut
tosto animata e a un eerto 
punto quanti erano nei pressi 
hanno notato il giovane pren
dere in bràccio la ragazza e 
lanciarla in mare. Accorreva
no subito alcune guardie del 
locale commissariato di PS 

che bloccavano il giovane 
mentre alcuni volenterosi si 
lanciavano in mare aiutando
la ragazza a risalire sulla 
banchina. L'intera storia s'è 

, saputa al commissariato di 
PS, dove i due sono stati tra
sportati e identificati per Ma
ria Rosaria Forte di 17 anni, 
via Aniello Falcone, in villeg
giatura a Ischia, e Agostino 
Musco di 19 anni, domiciliato 
in via San Giacomo dei Ca
pri 63. 

Tutto si sarebbe risolto in 
una bolla di sapone se nel 
borsello del giovane Musco 
non fosse stata trovata una 
pistola giocattolo. Il dirigen
te del locale commissariato lo 
ha dichiarato in stato di ar
resto, informandone il pretore 
dr. Mario Parente. 

Questi ha confermato l'ar
resto ma ha concesso al gio
vane subito la libertà prov
visoria. 

del resto — è tanto più insi
diosa in quanto trova com
piacenti connivenze e com
plicità nell'amministrazicne 
locale. Infatti, anche al fine 
di eludere 11 divieto pi-evisto 
da una specifica legge regio
nale di utilizzare la fascia 
costiera nei primi 500 metri, 
il progetto di fatto è stato 
integralmente trapiantato nel 
piano regolatore generale 
adottato pubblicato dal Co
mune di Massalubrense, in 
stridente contrasto — si af
ferma nell'interrogazione — 
con i criteri definiti dal pia
no di assetto territoriale e 
paesaggistico della penisola 
Sorrentino-Amalfitana adot
tato dalla giunta regionale, e 
di cui si avverte in modo 
sempre più urgente e pres
sante la necessità di un'ap
provazione definitiva da par
te del consiglio regionale. Bi
sogna considerare infine che 
la colossale speculazione edi
lizia interessa la zona dove 
probabilmente sorgeva l'an
tico tempio di Minerva, in 
una zona cioè di elevatissi
mo interesse archeologico. 

Per questo i due compagni 
consiglieri regionali Di Maio 
ed Imbriaco chiedono alla 
giunta regionale che metta in 
atto concrete misure per 
stroncare sul nascere questa 
manovra speculativa e nel 
contempo per valorizzare d'in
tesa con l'amministrazione 
comunale, l'aspetto sociale e 
turistico, tutelando l'intera 
baia ed in particolare l'area 
archeologica della villa del 
Capo di Massa, considerando 
che la Cala di Puolo è oggi in 
uno stato di completo abban
dono, poiché le ultime mareg
giate hanno compromesso la 
funzionalità da porticciuolo 
usato dai pescatori e mancan
do persino una decente illu
minazione pubblica. 

TORRE ANNUNZIATA 

Rapina alla 
Itti-Torre: 
4 milioni 

e un ferito 
Nel breve volgere di pochi 

giorni la cooperativa di pe
scatori « Itti-Torre » è stata 
assaltata da rapinatori. E' ac
caduto martedì scorso e s'è 
ripetuto ieri mattina. Questa 
volta a realizzare il colpo so
no stati in tre, mascherati 
e armati di pistole e fucili 
a canne mozze. La coopera
tiva ha i suoi locali in via 
D'Angiò a Torre Annunziata 
ed è balzata agli onori della 
cronaca anche per il recente 
rapimento del suo presiden
te, poi rilasciato. 

Da una 127 bianca targata 
SA 366254 sono discesi ki tre 
che hanno fatto irruzione nel
la cooperativa e dal cassie
re, Mario Pescatore di 53 
anni, abitante in via Epitaf
fio, si sono fatti consegnare 
quanto c'era nel cassetto: 
quattro milioni. Mentre sta
vano per andare via c'è stata 
la reazione di uno dei soci 
presenti, Giuseppe Pagano di 
30 anni, contro il quale uno 
del banditi ha sparato un 
colpo di fucile ferendolo alla 
gamba e al braccio, sinistro. 

I delinquenti sono fuggiti 
con 1* 127 mentre il pagano 
s'è fatto medicare all'ospeda
le civile di Torre. 

A SECONDIGLIANO 

Bomba del 
racket contro 

negozio di 
giocattoli 

Il racket della «protezio
ne » imperversa e questa vol
ta ha preso di mira un ne
gozio di giocattoli al corso 
Italia a Secondigliano. Si 
tratta dell'esercizio commer
ciale di Angelo Di Gennaro, 
48 anni, domiciliato al rio
ne Kennedy, isolato C. 

Questa notte, verso le tre. 
davanti alla saracinesca è 
scoppiato un ordigno che ha 
provocato lo squarcio della 
serranda, la rottura di molti 
vetri degli infissi del palaz
zo e il danneggiamento di 
molta merce che era nel ne
gozio. 

Sul posto si recava subito 
sia il proprietario che la po
lizia che avviava le indagini 
del caso. Il Di Gennaro ha 
riferito che alcuni mesi fa 
aveva ricevuto delle telefo-' 
nate minatorie alle quali pe
rò non aveva fatto seguito 
nessuna richiesta di tangen
ti per cui lui aveva comple
tamente dimenticato l'episo
dio. 
. Poi, improvviso, questa not

te l'attentato che è stato 
naturalmente messo in re
lazione con le telefonate mi
natorie dei mesi scorsi. 

SQUADRA MOBILE 

49 persone 
arrestate 

dal 23 luglio 
al 4 agosto 

La squadra mobile nel pe
riodo 23 luglio — 4 agosto ha 
svolto particolari servizi per 
prevenire e reprimere l'attivi
tà della delinquenza comune. 
tenendo sotto controllo le 
zone di particolare interesse 
turistico, quelle dei grandi 
alberghi e la periferia. 

Questa attività ha prodot
to l'arresto di 49 persone: 39 
colte in flagranza di reato e 
altre dieci in esec azione di 
provvedimenti restrittivi. In 
particolare gli arresti sono 
avvenuti per i seguenti reati: 
13 per scippo: 6 per borseg
gio; 2 per rapina; 2 per e-
storslone; 17 per furti; 9 per 
altri reati. 

Sono stati inoltre effettuati 
centinaia di controlli ad au
tovetture e sono state verifi
cate le posizioni di migliala 
di cittadini fermati ai posti 
di blocco che sono stati isti
tuiti nelle zone calde della 
citta. L'azione della squdra 
mobile si è rivelata proficua 
come sta a testimoniare il bi
lancio che Abbiamo riportato. 

ANCORA TRAFFICO 

Continua 
il movimento 

dei turisti 
pendolari 

Benché più limitato di 
quello domenicale, il traffico 
di veicoli sulle strade della 
Campania di prevalente inte
resse turistico, è stato anche 
notevole nella giornata di lu
nedi. Hanno circolato com
plessivamente 771.000 veicoli 
cos 1 distribuiti: A-2 Napo
li-Roma 103.324; A3 Napo
li-Salerno 78.000; A-3 Saler
no-Reggio Calabria (fino a 
Buonabitacolo) 48.500: A-16 
Napoli-Canose 30.070; A-30 
Caserta-Mercato S. Severino 
36.953; raccordo autostradale 
Salerno-Avellino 17.000; Tan
genziale 70.000; Domiziana 
43.000; Circumvallazione e-
sterna Napoli 2.000; Sorren
tina 29.000; Amalfitana 6.500: 
litoranea Salerno, Paestum, 
Sapri 33.800; altre rotabili di 
interesse turistico 254.853. 

La polizia stradale ha im
piegato 134 pattuglie per 
controllare il traffico elevan
do 1.568 infrazioni ed effet
tuando 156 soccorsi ad auto
mobilisti in difficoltà. 

Naturalmente si sono veri
ficati numerosi incidenti an
che se nessuno, per fortuna, 
mortale: ce ne sono stati 25 
con 11 feriti. 

A ISCHIA 

Fiamme nel 
campeggio 
Distrutte 
4 roulotte 

Tanta paura ieri pomerig
gio nel campeggio Intema
zionale che occupa la pineta 
Mazzella a Ischia. Uo incen
dio sviluppatosi per cause 
che ancora non sono state 
accertate ha mandato in fu
mo tre roulotte e solo per 
fortuna non si sono avuti 
feriti. 

L'incendio si è sviluppato 
rapidamente (sembra che sia 
stato originato da una bom
boletta di gas) ed ha attac
cato le roulotte. Naturalmen
te appena le fiamme si seno 
levate alte il panico si è dif
fuso tra le decine e decine 
di campeggiatori che si sono 
dati alla fuga e frettolosa
mente hanno provveduto a 
spostare le proprie roulotte 
e tende. 

Mentre i responsabili dei 
campeggio affrontavano con 
i mezzi in dotazione l'incen
dio, sono stati avvertiti i vi
gili del fuoco che sono ac
corsi immediatamente sul po
sto attaccando le fiamme con 
schiumogeni e potenti getti 
d'acqua. 

Sono occorse alcune ore 
prima di aver ragione del
l'incendio. 

' La notizia gliel'hanno data 
a tuidu sera, quando è tor
nato dai campi: « Giuseppe, 
fatti forza, tuo figlio Anto
nio -è morto, stamattina, li 
al cantiere... ». Agli stenti e 
ai sacrifici di tutti i giorni 
si è così aggiunta la tra
gedia. 

Antonio Attanasio, tredici 
unni, è precipitato —- come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — dal secondo 
piano di una casa colonica 
in costruzione, in località 
« Afuro l'i piombo » ad Acerra. 
Un allio ragazzo, Gaetano 
Russo, 18 anni, ha riportato 
contusioni su tutto il corpo. 
Se la caverà in una quaran
tina di giorni. Tutto si è svol
to come sempre accade in 
queste occasioni. 

L'infortunio, la disperata ed 
inutile corsa all'ospedale, la 
disperazione dei familiari, la 
commozione della gente e poi 
l'immancabile fuga del da
tore di lavoro e l'apertura dt 
itìia inchiesta da parte del
l'Ispettorato àel Lavoro e del
la polizia. Tutto si ripete, 
dunque. Quanti omicidi bian
chi ci sono statt in questi 
a tini? Tanti, troppi e sempre 
più spesso le vittime sono ra
gazzi, come Antonio. « E' in
dicativo — dicono alla Ca
mera del Lavoro —: questi 
infortuni aumentano man 
mano die cala l'occupazione 
ufficiale, quella protetta dal
le leggi dello Stato». C'è un 
filo che unisce tutte queste 
tragedie: la miseria, la po
vertà, la assoluta urgenza di 
avere qualcuno che porti « un 
po' di soldi» a casa. E su 
questo c'è chi specula t chi 
ci guadagna. 

Nella storia di Antonio At
tanasio tutto questo è imme
diatamente visibile, quasi si 
tocca con mano. uEra al suo 
secondo giorno dì lavoro». 
racconta commosso un amico 
di famiglia. Di solito d'estate 
aiutava il padre, bracciante 
saltuario, a lavorare la terra; 
ma quest'aiino aveva deciso 
di cambiare. Il posto glielo 
aveva trovato un parente. 
Prima, durante il periodo sco
lastico, si arrangiava con 
qualche lavoretto che riusciva 
a procurarsi chiedendo in 
giro. 

« Ha fatto anche il barbie
re» — dicono. Era un ragaz
zo vwave ed intelligente. Que-
st anno era stato promosso al
la seconda media. Era un po' 
indietro con gli anni, ma con
ciliare studio e lavoro, si sa. 
non è semplice. 
• Antonio era il secondo di 

sei figli, tutti maschi e una 
bambina, il più grande Vin
cenzo. ha 15 anni Fa l'appren
dista meccanico. E' l'unico, in 
famiglia, ad avere uno stipen
dio fisso. Gli Attanasio vivono 
da anhi in un « basso » di via 
Alessandro Volta ad Acerra 
Un monolocale intasato di 
mobili e letti, preso in fitto e 
tenuto con cura dalla madre, 
Maria Romanelvi, 41 ani. Una 
vita difficile, segnata da mil
le problemi, da mille diffi
coltà. 

Anche per questo Antonio 
ha accettato, senza sollevare 
troppe perplessità, il nuovo 
lavoro. Doveva costruire — in
sieme con Gaetano Russo — 
una sopraelevazione su quella 
casa colonica da cui è preci
pitato. Lavorava per conto di 
Domenico Vallo, un imprendi
tore abbastanza noto nella 
zona. Lo hano visto spesso 
passare per le vie di Acerra a 
bordo della sua potente «Ai-
fetta ». 

Era noto anche all'Ispetto
rato del Lavoro, che proprio 
qualche mese fa lo aveva mul
tato per la mancata assicura
zione di gran parte dei suoi 
operai: « Ha fatto come fan
no quasi tutti — raccontano. 
Ha messo a posto solo tre o 
Quattro manovali, i più anzia
ni, e agli altri ha prospettato 
U problema in questi termini: 
questo è il lavoro, o lo accet
ti così com'è o niente... ». Un 
ricatto a cui è sempre più 
difficile sfuggire. E" quello 
che è capitato ad Antonio. t 

Si è trovato così a lavorare 
in un cantiere senza alcuna 
protezione, dove l'importante 
è andare avanti nel lavoro, a 
ritmi difficilmente sopporta
bili e senza nulla concedere ' 
alla sicurezza degli operaù 

Lo stesso montacarichi con 
cui Aitonio e Gaetano si aiu
tavano, poteva al massimo 
sopportare un peso di 3 quin
tali, ed invece per fare in 
fretta nel cesto sono state 
messe pietre per oltre quattro 
quintali e mezzo. Il motore. 
ovviamente, si è inceppato e 
nel tentare di metterlo in mo
to i due ragazzi hanno perso 
l'equilibrio e sono caduti. 
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